RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 




Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO 
INDIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Schede PC Card 
e connettori Express Card 


Prestazioni superiori, 
ma nessuna retrocompatibilità 
per il nuovo standard. 


C irca un mese fa ho acquista¬ 
to un notebook Asus Z53JC- 
AP056M. Al momento dell'acqui¬ 
sto ho richiesto la presenza di una 
porta Pc Card e il venditore, du¬ 
rante la dimostrazione, me lo ave¬ 
va assicurato. Ho poi acquistato 
una Pc Card Tim Umts, ma quando 
ho provato a inserirla nello slot ho 
notato che non entrava compieta- 
mente. Ho così scoperto che il 
computer è dotato in realtà di un 
vano di tipo Express Card. L'assi¬ 
stenza di Asus mi ha risposto che 
tutti i portatili di nuova generazio¬ 
ne hanno questo tipo di slot e non 
più quello per Pc Card. Inoltre, 
Asus non prevede la vendita di ri- 



Le schede 
Express Card 
sono disponibili in 
due formati, uno di 54 
millimetri di larghezza e un altro 
di 34 mm, identificati 
rispettivamente dalle sigle Express 
Card/54 ed Express Card/34. 

cambi, come invece fanno altre 
case, tra cui, per esempio, Acer. 
Ho contattato il servizio di assi¬ 
stenza tecnica di Tim, che mi ha 
risposto che le loro Pc Card Umts 


sono all'avanguardia e di ultima 
generazione. Al momento non 
prevedono l'uscita di modelli Ex¬ 
press Card e non hanno a disposi¬ 
zione adattatori. Ho fatto qualche 
altra ricerca presso i rivenditori di 
elettronica e computer più forniti 
della mia città per trovare qual¬ 
che adattatore Usb-Pc Card oppu¬ 
re Express Card-Pc Card, ma 
senza approdare a nulla. Ho 
provato anche a cercare in 
Rete, ma tutto quello che ho 
^ potuto riscontrare è che nei 
forum ci sono molti altri 
utenti con il mio stesso proble¬ 
ma. Sono giunto alla conclusione 
che i nuovi notebook hanno porte 
Express Card, ma i gestori di te¬ 
lefonia hanno a listino schede Pc 
Card prive di adattatori. Come 
potrei fare per collegarmi alla Re¬ 
te con il portatile se non sono di¬ 
sponibili soluzioni Express Card 
per Umts e le schede Pc Card so¬ 
no inutilizzabili? 

Sebastiano Pierro, via Internet 

Lo standard Express Card è stato 
progettato per sostituire la con- 


Windows Vista e supporto all'audio Adi SoundMax 


H o un computer basato su una scheda madre Asus A8V- 
XE con North Bridge VIA K8T890 e South Bridge VIA 
VT8251, processore AMD Athlon64 3500+ (socket 939) a 
2,2 GHz e 1 GByte di Ram. Ho installato Windows Vista Ul¬ 
timate in lingua inglese (versione definitiva 6.0.6000 build 
6000), ma l'audio non funziona. Ho scaricato 
dal sito di VIA Technologies il file V300Be- 
ta20061110.zip, ma al momento dell'installa¬ 
zione la periferica audio non viene identifi¬ 
cata. In una partizione separata dello stesso 
Pc è presente Windows XP Professional con 
SP2 e, in questo caso, i driver SoundMax Di¬ 
gital Audio System ADI1986A versione 
5.10.01.4151 funzionano senza problemi. Po¬ 
tete aiutarmi? Giancarlo Osti, via Internet 



Il chip audio presente sulla scheda madre Asus A8V-XE è 
il SoundMax AD1986A di Analog Devices, un codec svi¬ 
luppato e certificato per implementare le specifiche Intel 
Audio Codec '97 nella versione 2.3 e lo standard successi¬ 
vo Hd Audio 1.0. Gestisce l'output multicanale in formato 
5.1, un equalizzatore parametrico a sette 
bande di frequenza, le uscite per una porta 
digitale S/Pdif e due cuffie. Analog Devices 
non vende prodotti direttamente agli utenti 
finali, ma fornisce gli integrati e gli strumen¬ 
ti di sviluppo ai produttori di hardware: per 


Molti produttori di periferiche stanno 
ancora mettendo a punto i driver per Vista. 


222 

PC Professionale - marzo 2007 













































nessione Pc Card pre¬ 
sente nella maggior 
parte dei computer 
portatili. Il suo svilup¬ 
po è stato determina¬ 
to dalla richiesta de¬ 
gli utenti di dispor¬ 
re di un bus di 
espansione che 
consentisse di adotta¬ 
re, anche sui portatili, 
schede audio e video 
avanzate, con un'am¬ 
pia banda di trasferi¬ 
mento dei dati. La nuo¬ 
va connessione è in 
grado di supportare le 
periferiche Pei Express 
oppure Usb 2.0 e, come già Pc 
Card, gestisce l’inserimento e la 
rimozione dei dispositivi a caldo. 
Per le schede Express Card sono 
previsti due formati: uno di 34 
millimetri di larghezza e un altro 
di 54 mm, identificati dalle sigle 
Express Card/34 e Express 
Card/54. Queste ultime sono ri- 
conoscibili dalla caratteristica 


forma a L. Lun¬ 
ghezza e spessore 
sono invece identici, 
rispettivamente di 
75 e 5 millimetri. Ri¬ 
spetto alle vecchie Pc 
Card, le nuove schede 
sono più corte di oltre 
1 centimetro, perciò 
non è possibile, anche 
a livello fisico, inserire 
una scheda Pc Card in 
uno slot per Express 
Card. Nonostante i 
due standard non con¬ 
sentano l’interoperabi- 
lità, Duel-Systems ha 
annunciato la disponi¬ 
bilità di un adattatore per instal¬ 
lare schede Pc Card nei computer 
portatili di nuova generazione. Le 
informazioni sul prodotto sono di¬ 
sponibili all'indirizzo www.duel- 
systems.com/products/adapters. a 
spx. Purtroppo, non abbiamo 
informazioni sul costo della solu¬ 
zione e non possiamo fornire va¬ 
lutazioni sulla sua reale conve- 



11 connettore 
per schede 
Express Card 

ha contatti a pettine 
anziché pin, come 
invece le Pc Card. 




Rispetto alle Pc Card, 
le nuove Express Card 
hanno una lunghezza 
inferiore di oltre 1 
centimetro. Anche per 
questo non è possibile 
inserire una scheda Pc 
Card in uno slot 
Express Card. 


questo motivo, sul suo sito ( www.soundmax.com ) non sono disponibili dri¬ 
ver. L'unica fonte è quindi Asus. Purtroppo, il sito del supporto tecnico del 
produttore taiwanese non è stato ancora aggiornato con le versioni specifi¬ 
che per Windows Vista. 

Dopo una ricerca in Rete abbiamo trovato i pacchetti per gli integrati audio 
SoundMax per Windows Vista sia nella versione a 32 bit sia a 64 bit, ma 
non è possibile garantire che i driver rilasciati da altre aziende siano in gra¬ 
do di funzionare correttamente sui prodotti di Asus (ogni produttore può 
modificarli per adattarli al proprio hardware). 

Il lettore potrà quindi scegliere se scaricarli e tentare ugualmente l'installa¬ 
zione, sapendo che potrebbe non andare a buon fine, oppure attendere 
Laggiornamento di Asus. Il driver che il lettore ha provato a utilizzare non è 
adeguato alla propria configurazione hardware: si tratta, infatti, del softwa¬ 
re necessario per configurare i codec audio prodotti da VIA Technologies, 
non quello di Analog Devices. 
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Windows Vista 
e chipset Adsl 
GlobeSpan Virata 

V orrei sapere dove potrei trovare i 
driver per Windows Vista del mo¬ 
dem Alice Data Way Usb basato sul 
chipset GlobeSpanVirata. 

Roberto Bosio, via Internet 

GlobeSpanVirata è stato un produtto¬ 
re molto attivo di chipset per modem 
Adsl e nella sua breve attività è riu¬ 
scito a conquistare quote di mercato 
significative. Purtroppo, la grande 
diffusione dei suoi prodotti non è sta¬ 
ta sufficiente a garantirgli la soprav¬ 
vivenza e nel 2004 l’azienda è stata 
assorbita da Conexant. Da allora non 
sono stati più rilasciati aggiornamen¬ 
ti per i driver del chipset e riteniamo 
improbabile che saranno sviluppati 
per Windows Vista. Gli unici driver 
per i dispositivi basati sui chipset 
GlobeSpanVirata che continuano a 
essere regolarmente aggiornati sono 
quelli per Linux, che però non sono 
stati messi a punto dal produttore, ma 
da un gruppo di programmatori indi- 
pendenti. Consigliamo quindi al no¬ 
stro lettore di valutare la sostituzione 
del modem Adsl con un nuovo mo¬ 
dello, anche in vista della crescente 
diffusione dei collegamenti 
Adsl2/Adsl2+. Questi nuovi protocol¬ 
li per reti a banda larga non sono 
supportati dal chipset GlobeSpanVi¬ 
rata e ciò impedirà di beneficiare del¬ 
le più elevate velocità rese disponibi¬ 
li dai maggiori fornitori italiani di 
connettività Internet. 




nienza. Se il costo dell'adattatore 
dovesse essere confrontabile a 
quello delle nuove schede Ex¬ 
press Card, l’utilizzo di questo 
strumento rimarrebbe limitato ai 
casi in cui non sia possibile sosti¬ 
tuire la scheda Pc Card con una 
nuova Express Card. 

Ricordiamo che la connessione 
Pcmcia è stata utilizzata, oltre 
che nei computer portatili, anche 
in altri dispositivi, come i ricevi¬ 
tori satellitari. Pur¬ 
troppo, come av¬ 
viene durante ogni 
fase di transizione, i 
primi utenti ad adot¬ 
tare nuovi standard 
sono sempre un po’ 
penalizzati. Tuttavia, 
alcuni gestori esteri di 
reti Umts hanno già 
provveduto a rendere 
disponibili questo tipo 
di schede, per cui ci au¬ 
guriamo che anche in 
Italia ci si muoverà nella 
stessa direzione. 

Diagnostica 
dei nuovi dischi 
Maxtor 

H o acquistato un com¬ 
puter basato su un 
processore Intel Core 2 
Duo E6600, 1 GByte di 
Ram, scheda video Asus 
EAX1600XT e disco fisso Maxtor 
DiamondMax da 250 GByte 
(mod. STM3250820AS). La ver¬ 
sione del Bios della scheda ma¬ 
dre è la numero 804, quella dei 
driver Catalyst è la 6.12. Utilizzo 
il Pc soprattutto per il montaggio 
di video amatoriali, ma con 
Pinnacle Studio 10.7, effet¬ 
tuando acquisizioni di filmati 
dall'ingresso S-Video della 
scheda grafica, ho notato 
un netto calo di qualità 
dell'immagine anche se 
non sono segnalate perdite di 
fotogrammi. 

In più, non riesco a esegui¬ 
re il test diagnostico del di¬ 
sco fisso né con l'utilità Max¬ 
tor PowerMax 4.23 né con 
Sandra 2007. Infatti, dopo 


aver decompresso l'utilità di 
Maxtor e averla copiata su un di¬ 
sco floppy, al riavvio del compu¬ 
ter PowerMax si blocca durante 
la rilevazione delle periferiche. 
Nonostante le ricerche fatte sul 
sito di Maxtor, non sono riuscito a 
identificare il mio disco fisso, an¬ 
che solo per conoscerne le speci¬ 
fiche tecniche. Il software Sandra 
segnala che supporta la modalità 
Ultra Ata-133, ma è con¬ 
figurato come Ultra Ata- 
100. Il codice d'errore 
riportato è W3104. 

Salvatore P., via Internet 

Il disco fisso STM 
3250820AS è un Dia¬ 
mondMax delle se¬ 
rie 21, rilasciato lo 
scorso anno dopo 
l'acquisizione di 
Maxtor da parte 
di Seagate. In at¬ 
tesa di una mag¬ 
giore integrazio¬ 
ne tra i due mar¬ 
chi, alcuni mo¬ 
delli di Maxtor 
sono stati sosti¬ 
tuiti da unità 
equivalenti di 
Seagate. 

Ciò ha portato be¬ 
nefici agli utenti, 
che hanno potuto 
acquistare dischi più efficienti a 
un prezzo non superiore. L’unità 
STM3250820AS è destinata al 
mercato degli assemblatori e non 
alla vendita diretta al pubblico, e 
questo è probabilmente il motivo 
per cui non è stata adeguatamente 
pubblicizzata. 

L’utilità PowerMax non consente 
di eseguire la diagnostica perché 
il disco è visto dal software come 
se fosse un prodotto di terzi. Per 
verificarne la piena funzionalità è 
necessario fare riferimento al cor¬ 
rispondente SeaTools di Seagate, 
scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo http://download. Seagate, 
com/sea tools/registra tion. nsf/e u - 
la/desktop. 

La rilevazione della modalità Ul¬ 
tra Ata-100 è dovuta a un’incon- 
gruenza dei dati riportati dal Bios 


Dopo l'acquisizione 
da parte di Seagate 
delle attività di 
Maxtor, alcuni 
dischi fissi sono stati 
sostituiti con modelli 
equivalenti dell'altro 
produttore. 
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Retrocompatibilità dei dischi fissi Serial Ata II 


V orrei sottoporvi un quesito sulla compatibilità tra i 
controller Serial Ata lei dischi Serial Ata II. Ho 
una scheda madre Gigabyte GA-K8NS Pro con chipset 
nVidia nForce3 e un processore AMD Athlon64 3000+. 
Attualmente ho installato un solo disco lisso da 80 GBy¬ 
te di tipo Serial Ata I. Vorrei sapere se sul connettore 
libero della scheda madre potrei installare un disco Se¬ 
rial Ata II, più iacilmente reperibile delle unità Serial 
Ata I. Chiedo questo perché mi hanno accennato a pre¬ 
sunte incompatibilità. Renzo Rossi, via Internet 

La differenza tra gli standard Serial Ata I e II riguarda la 
velocità di trasferimento dei dati: 150 Gbit/sec per la 
prima versione, 300 Gbit/sec per la seconda. Il raddop¬ 
pio della banda di trasferimento dei dati non si traduce 
in un aumento delle prestazioni nell'uso pratico, in 
quanto i dischi fissi attuali non sono in grado di satura¬ 
re nemmeno la banda messa a disposizione da S-Ata I. 
Si ottiene un reale aumento delle prestazioni solo quan¬ 
do le informazioni richieste dal computer si trovano già 
nella memoria cache del disco oppure quando si scrive 
un file più piccolo del buffer di I/O. In tali casi il trasfe¬ 


rimento avverrà in maniera istantanea, senza le attese 
indotte dalla meccanica. Nonostante queste considera¬ 
zioni, quasi tutte le periferiche di nuova introduzione 
sono in grado di supportare il nuovo standard e, nor¬ 
malmente, non vi sono controindicazioni nel loro utiliz¬ 
zo anche in sistemi dotati di controller Serial Ata I. In al¬ 
cuni casi, però, il controller non è in grado di gestire il 
nuovo standard: questi problemi sono limitati ai chipset 
di VIA Technologies VT8237, VT8237R, VT6420, 
VT6421L e ai controller di SiS SÌS760 e SÌS964. Per sod¬ 
disfare le necessità degli utenti dotati di queste confi¬ 
gurazioni hardware, i produttori di dischi fissi hanno 
previsto il downgrade forzato delle unità Serial Ata II 
alla versione precedente del protocollo tramite la modi¬ 
fica di un jumper. 

I dischi Maxtor più recenti sono divisi nelle tipologie M- 
Type e S-Type, in base alla quali cambia la posizione 
del ponticello da impostare. Nei primi, è quello più a si¬ 
nistra nella schiera, mentre nei secondi si trova all'e¬ 
strema destra. Soluzioni simili sono state adottate anche 
da altri produttori per garantire l'interoperabilità tra di¬ 
schi e controller Serial Ata. 



S-Type 


-1ii • ' 

LLLLh-- 

-LUI- 1 ^lUI 

NC 

no connect 

•tm 

Force 150 

transfer speeds 


M-Type 


f 1, ~~fl l i fì HE3»» I 

▲ 

NC 

no connect 



Force 150 

transfer speeds 


I dischi fissi Serial 
Ata II possono 
essere forzati a 
operare in modalità 
Serial Ata I previa 
modifica di un 
ponticello. 


all'utilità diagnostica. Sono noti 
diversi casi in cui il Bios identifi¬ 
ca un'unità Serial Ata come Ul¬ 
tra Ata-100 invece che come Ul¬ 
tra Dma-7, secondo quanto pre¬ 
visto dallo standard. 

Ciò non comporta alcun proble¬ 
ma nell'uso pratico, perché la 
comunicazione avviene sempre 
attraverso il nuovo collegamen¬ 
to punto-punto Serial Ata e non 
attraverso il bus parallelo tradi¬ 
zionale. 

L'unica circostanza in cui la rile¬ 
vazione può indicare una ridu¬ 
zione delle prestazioni del disco 
è quando questo è collegato alla 


scheda madre per mezzo di un 
adattatore da Serial Ata a Paral- 
lel Ata. Non è questo il caso del 
lettore, in quanto la scheda ma¬ 
dre Asus P5B è dotata di connet¬ 
tori Serial Ata gestiti in modo na¬ 
tivo dal South Bridge. 

Il fatto che l’unità non sia rilevata 
come Ultra Ata-133 è comunque 
dovuto al fatto che i chipset Intel 
non prevedono la modalità a 133 
MHz, ma solo quella a 100 MHz. 
Come detto in precedenza, si 
tratta esclusivamente di un pro¬ 
blema di rilevazione che non ha 
alcuna influenza sulle prestazioni 
reali del sistema. Per quanto ri¬ 


guarda la scarsa qualità di acqui¬ 
sizione video, il fenomeno po¬ 
trebbe dipendere dalla presenza 
di una protezione nel materiale 
originale. 

Se fosse questo il caso, il degrado 
della qualità dell'immagine sa¬ 
rebbe aggirabile solo utilizzando 
alcune particolari tecniche che il 
lettore potrà apprendere con una 
ricerca su Internet. 

Invitiamo comunque a verificare 
se il degrado sia limitato specifi¬ 
camente all'ingresso S-Video op¬ 
pure se sia presente anche su al¬ 
tri ingressi, in particolare il vi¬ 
deocomposito. 
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Colli di bottiglia 
e aggiornamento 
dell'nardware 


H 


[ o un Pc basato su una 
scheda madre Asus 
A7N8X, processore AMD 
Athlon XP 2500+, 128 MByte 
di Ram e scheda grafica ATI 
Radeon 9600 con 128 MByte ■ 
di memoria video. Il sistema 
operativo è Windows XP Ho¬ 
me Edition. Uso il computer 
per navigare in Internet e per ^ 
giocare con Microsoft Combat 
Flight Simulator 2 e 3. Con il 
primo va tutto bene, mentre con 
la versione successiva, anche ri¬ 
ducendo al minimo i dettagli e gli 
effetti visivi, il trame rate a volte 
scende troppo e l'azione si bloc¬ 
ca. Come dovrei aggiornare 
l’hardware per risolvere il proble¬ 
ma? Poiché non intendo utilizza¬ 
re giochi che richiedono risorse 
maggiori, basterà sostituire la 
Gpu (la recente disponibilità del¬ 
la Radeon X1950 Pro per Agp of¬ 
frirebbe questa possibilità) oppu¬ 
re sarebbe meglio un aggiorna¬ 
mento più radicale, sostituendo 
processore, scheda madre, me¬ 
moria e scheda grafica? Ciò pro¬ 
babilmente mi obbligherebbe an¬ 
che a riacquistare Windows XP, 
perché non credo che la mia li¬ 
cenza (Oem) mi consenta di mo¬ 
dificare in maniera radicale il Pc. 

Rodolfo S., via Internet 

L'integrazione di un componente 
nuovo all'interno di una configu¬ 
razione hardware preesistente 
può portare a problemi di compa¬ 
tibilità. Nel caso particolare, pri¬ 
ma di installare una scheda grafi¬ 
ca di ultima generazione è neces- 


L'esaurimento 
della batteria al litio 
CR2032 cancella 
il contenuto della memoria 
Cmos che conserva 
i parametri del Bios. 



Le schede grafiche di nuova 
generazione richiedono un 
sistema aggiornato ed equilibrato 
per mostrare tutta la loro potenza. 
Inserirle in un sistema datato ne 
penalizza le prestazioni. 


sario verificare se il sistema 
sia in grado di soddisfare i 
requisiti di assorbimento 
elettrico e di dissipazione del 
calore. I componenti diretta- 
mente coinvolti nell'operazione 
sono quindi l'alimentatore, che 
deve essere in grado di fare fron¬ 
te all'accresciuto fabbisogno 
energetico, la scheda madre, che 
dovrà supportare tramite il pro¬ 
prio slot Agp l'adattatore grafico, 
e il case del computer, per il qua¬ 
le sarà necessario prevedere lo 
smaltimento del calore aggiunti¬ 
vo. Per i nuovi computer, gli ali¬ 
mentatori attualmente utilizzati 
forniscono una potenza di alme- 


Scheda ECS K7S5A 
e velocità del processore 


D a qualche settimana il processore AMD Athlon installato sulla mia scheda 
madre ECS K7SA ha ridotto la sua frequenza operativa da 1.800 MHz a 
1.350 MHz senza che io abbia modificato nulla. Ora vorrei sostituirlo con un 
processore più potente, ma non sono più in possesso del manuale di istruzioni 
e non so quali siano le Cpu compatibili. Potete aiutarmi? 

Andrea, via Internet 

La riduzione della velocità del processore è, con ogni 
probabilità, conseguenza della variazione della 
frequenza del Front side bus. Se il moltipli¬ 
catore di frequenza della Cpu è 13,5, con 
un Fsb a 100 MHz (200 MHz Ddr) si ottiene 
una frequenza di 1.350 MHz. Con lo stesso 
moltiplicatore e un Fsb a 133 MHz (266 MHz 
Ddr) si ottiene invece 1,8 GHz. Consigliamo quin¬ 
di di verificare se le memorie installate nel sistema 
siano in grado di funzionare stabilmente a 133 MHz e, 
se così, reimpostare i relativi parametri nel Bios. È proba¬ 
bile che la variazione sia stata prodotta dall’azzeramento 
della memoria Cmos che contiene i parametri del Bios. Ciò può verificarsi 
quando la batteria tampone della scheda madre è ormai esaurita. È quindi op¬ 
portuno procedere contestualmente alla sostituzione della batteria al litio, so¬ 
litamente di tipo CR2032, facilmente reperibile presso orologiai e negozi di ar¬ 
ticoli elettronici. L'operazione può essere eseguita semplicemente e senza l'in- 
tervento di tecnici specializzati. Per conoscere quali processori siano supporta¬ 
ti dalla scheda madre si faccia riferimento al sito del produttore, alLindirizzo 
www. ecs.com. tw/ECSWebSite/Products/ProductArchive.aspx?Cate- 
goryID=l&MenuID=52&LanID=0 nella sezione relativa alle schede madri per 
Socket 462 (socket A). Della scheda madre K7S5A esistono diverse revisioni: si 
dovrà individuare l'esatto modello in proprio possesso esaminando la serigra¬ 
fia posta sul circuito stampato. Riteniamo comunque che per l'acquisto del 
processore sarà necessario rivolgersi al mercato dell'usato, in quanto i proces¬ 
sori AMD per socket A sono ormai fuori produzione da tempo. 
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Per aggiornare 
un sistema datato, 
intervenite per prima cosa 
sui colli di bottiglia, 
come una scarsa 
quantità di Ram. 


no 400 watt, sufficiente a soddi¬ 
sfare sia i processori sia le schede 
grafiche più recenti. Se nel Pc 
non ne fosse già presente uno 
con caratteristiche simili, l'instal¬ 
lazione della nuova scheda grafi¬ 
ca richiederà anche la sostituzio¬ 
ne di questo componente. Consi¬ 
gliamo poi di valutare con atten¬ 
zione la scelta del nuovo adatta¬ 
tore grafico: una scheda di fascia 
alta come l'ATI Radeon XI950 ha 
requisiti elevati e quindi una 
maggiore probabilità di presenta¬ 
re incompatibilità rispetto a un 
modello inferiore. 

Inoltre, trattandosi di un investi¬ 
mento economico non indifferen¬ 
te, bisogna tenere in considera¬ 
zione che il bus Agp è ormai in 
fase di dismissione. Ciò porterà 
all'impossibilità di riutilizzare 
questa scheda in futuri computer, 
riducendone la vita operativa. In¬ 
fine, per produrre l'atteso au¬ 
mento di prestazioni, le schede di 
nuova generazione fanno affida¬ 
mento sul fatto che le altre com¬ 
ponenti del sistema (in particola¬ 
re Cpu e memoria) siano in grado 
di fornire i dati da elaborare a 
una velocità sufficiente. 

Nella configurazione del lettore il 
processore diventerebbe quindi 
un elemento penalizzante, impe¬ 
dendo di ottenere i risultati spe¬ 
rati. Se si desidera aggiornare il 
sistema è consigliabile, prima di 
tutto, eliminare i colli di bottiglia 
preesistenti e solo successiva¬ 
mente scegliere una scheda gra¬ 
fica adeguata. Il fattore che in 
questo momento penalizza in 
maniera sensibile le prestazioni è 
sicuramente la carenza di memo¬ 
ria: 128 MByte sono pochi per un 
uso efficiente di Windows XR Vi- 
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HARDWARE 


Bios per scheda madre Acorp 4D845G 

H o una scheda madre Acorp 4D845G vl.O, basata sul chipset Intel 
Ì845G con South Bridge Ich4 e video integrato, che ho utilizzato per 
aggiornare un vecchio Pc. Installato Windows XP Professional con Servi¬ 
ce Pack 2 tutto sembra funzionare bene, tranne le porte Usb: collegare 
qualunque periferica rallenta il boot del Pc e impedisce di utilizzarla per 
un errore di mancata inizializzazione. Ciò non si verifica avviando il Pc 
in modalità provvisoria. Inoltre, scollegando la periferica e facendola ri¬ 
conoscere a sistema già avviato tutto torna a funzionare correttamente. 

Visto che le porte sono Usb 2.0 e con il Service Pack 2 sono riconosciute 
direttamente da Windows XP, ho cercato un aggiornamento del Bios, ma 
Acorp non fornisce 
più supporto alle 
schede madri. Dopo 
alcune ricerche ho 
scaricato da un altro 
sito alcune versioni 


Acorp ha cessato 
la produzione di schede 
madri e tutto il materiale 
di supporto tecnico 
è stato rimosso dal sito 
Web del produttore. 


sti i costi attuali della 
Ram, sarà possibile ri¬ 
mediare a questa ca¬ 
renza con un investimento molto 
contenuto. Già con questo accor¬ 
gimento si noterà un migliora¬ 
mento nelle prestazioni, visibile 
anche nei videogiochi. 

Se poi il lettore decidesse di pro¬ 
cedere ugualmente alla sostitu¬ 
zione della scheda grafica, consi¬ 
gliamo di valutare soluzioni più 
economiche rispetto alla Radeon 
X1950, eventualmente da sce¬ 
gliersi anche tra i modelli della 
generazione precedente per i 
quali sarà possibile spuntare 
prezzi migliori. 

Driver per HP 
ScanJe 



per nr 
f 3570( 


V orrei rendere note le vicissitu¬ 
dini cui sono andato incontro 
con uno scanner HP Scanjet 
3570c. Al momento dell'acquisto 
utilizzavo Windows 98 Seconda 
Edizione e, nonostante la periferi¬ 
ca fosse dichiarata compatibile 


con questo sistema operativo, non 
sono mai riuscito a farla funziona¬ 
re. Con Windows XP finalmente 
nessun problema, nei limiti impo¬ 
sti dalla fascia di prezzo della peri¬ 
ferica. Ma dopo una reinstallazio¬ 
ne del sistema operativo, con il 
Service Pack 2 e tutti gli altri ag¬ 
giornamenti, lo scanner non ha più 
voluto funzionare. Scaricando i 
driver dal sito Web di HP, dopo ol¬ 
tre mezz'ora di download a causa 
di una connessione lentissima, il fi¬ 
le compresso è risultato corrotto e 
inutilizzabile. 

Ora ho di nuovo uno scanner in¬ 
servibile, ma ciò che mi irrita di 
più è la scarsa sensibilità di HP nei 
riguardi dei clienti, cui si aggiun¬ 
ge una palese scorrettezza: l'in¬ 
stallazione del software include 
obbligatoriamente anche un mo¬ 
dulo di cui non si fa assolutamente 
menzione e che si rivela del tutto 
inutile (Share-to-Web). 

Questo strumento ha evidenti fina- 
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del Bios, la più recente delle quali era numerata 1.4. Nel¬ 
l'archivio, oltre al file binario è presente l'utilità Award 
(Awd808.exe) per eseguire l'aggiornamento. Il Bios at¬ 
tualmente installato è un Phoenix-Award ver 1.0 del 
04/08/2002. Nella schermata di avvio dell'utilità è indica¬ 
ta la sigla Ì845G-ITE8712-6A69VX3EC-00. Purtroppo, 
l'aggiornamento è impedito dal fatto che, secondo il 
software, il numero identificativo contenuto nel file non 
corrisponde a quello del sistema. 

Giuseppe Spanò, via Internet 

Il codice della scheda madre è quello riportato dall'utilità 
di Award, ovvero 6A69VX3EC-00. Questa sigla identifi¬ 
ca in modo univoco l'hardware e le relative versioni del 
Bios e il messaggio d'errore riportato durante l'aggiorna- 
mento segnala proprio che il file del Bios non è adatto al¬ 
la scheda madre. 

L'utilità di Award, prima di riprogrammare la flash 
Eprom, confronta il codice identificativo del Bios preesi¬ 
stente con quello contenuto nel file di aggiornamento, 
impedendo l'operazione in caso di differenze. Eseguendo 
una ricerca sul Web in base al codice identificativo della 
motherboard, abbiamo trovato alcuni siti che archiviano 


le versioni dei Bios per i prodotti Acorp, ma in nessuno di 
questi è disponibile una versione più recente di quella 
già installata. In ogni caso, il malfunzionamento delle 
porte Usb non potrebbe dipendere solo dal Bios. Si può 
provare ad azzerare la memoria Cmos tramite l'apposito 
ponticello sulla scheda madre e poi caricare i parametri 
predefiniti del Bios, che potrebbero eliminare eventuali 
impostazioni errate. 

Se anche dopo questa operazione il problema persistes¬ 
se, consigliamo di scollegare tutte le porte Usb aggiunti¬ 
ve, lasciando solo quelle integrate direttamente sul cir¬ 
cuito stampato della scheda madre. La disposizione dei 
pin delle porte Usb, infatti, non è del tutto standardizzata 
e in caso di collegamenti scorretti le periferiche potreb¬ 
bero non funzionare nel modo previsto. Lo scambio dei 
pin che portano l'alimentazione potrebbe anche danneg¬ 
giare sia le periferiche sia la scheda madre. Se anche con 
tutti i connettori aggiuntivi scollegati il problema conti¬ 
nuasse a presentarsi, potrebbe essere danneggiato l'hub 
integrato sulla scheda madre: in questo caso l'unico rime¬ 
dio è installare una scheda Pei con porte Usb aggiuntive, 
utilizzando solo queste al posto di quelle integrate on- 
board. 


lità commerciali e colloca sul De¬ 
sktop una cartella impossibile da 
rimuovere, se non disinstallando 
tutto. In più ha anche strani effetti 
collaterali: se si tenta di aprirla 
blocca tutto il sistema e costringe a 
riavviare. Aggiungo infine che la 
procedura di disinstallazione la¬ 
scia la solita sporcizia in giro. Do¬ 
po questa esperienza mi è passata 
del tutto la voglia di comprare altri 
prodotti di questa marca. 

Franco, via Internet 


gico, che invece si vede quasi co¬ 
stretto a ordinare il software su 
Cd-Rom (pagando 15 euro). Pe¬ 
raltro, le versioni precedenti del 
software di gestione degli scan¬ 
ner HP erano più leggere e la¬ 
sciavano all'utente la scelta d'in¬ 
stallare eventuali componenti ag¬ 
giuntivi. Il problema del lettore, 
condiviso da altri clienti HP, ha 
portato a escogitare soluzioni al¬ 
ternative. Sulla Rete sono stati 
creati alcuni siti che archiviano le 


versioni precedenti dei driver, 
prive dei moduli aggiuntivi. Sarà 
possibile trovarli semplicemente 
immettendo le stringhe "3570c'' r 
"driver" e "1.0" in qualsiasi mo¬ 
tore di ricerca. La versione prece¬ 
dente dei driver, oltre a essere 
compatibile con Windows 98, 
Millennium Edition, 2000 e XP, è 
contenuta in un archivio di poche 
decine di KByte. Sarà quindi pos¬ 
sibile scaricarla e installarla in 
pochi secondi. 


La versione 2.0 del driver e del 
software per lo scanner HP 
ScanJet 3570c è accorpata in un 
unico file che pesa ben 232 MBy- 
te. Il download richiede perciò un 
po' di tempo anche con una con¬ 
nessione a banda larga. 
Troviamo un po' discutibile 
che l'archivio non sia scisso 
in più parti di dimensioni in¬ 
feriori per agevolare sia chi 
desidera solo uno specifico 
elemento del pacchetto sia 
chi utilizza ancora una 
connessione di tipo analo- 



A 


La versione più aggiornata 
dei driver e del software per 
Windows XP dello scanner HP 
Scanjet 3570c è accorpata 
in un unico file compresso 
di ben 232 MByte. Scaricarlo 
richiede perciò una 
connessione a banda larga. 
E chi non l'ha? Può 
ordinare il software su Cd- 
Rom, pagando 15 euro... 
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SOFTWARE 


Installazione 

non riuscita di Internet 

Explorer 7 

S crivo per segnalare un proble¬ 
ma fastidioso relativo all'in¬ 
stallazione di Internet Explorer 7 
su Windows XP. Il programma è 
stato scaricato attraverso gli ag¬ 
giornamenti automatici, ma non 
viene mai installato: anche se la 
procedura è eseguita apparente¬ 
mente senza intoppi, alla fine indi¬ 
ca che il browser non è stato in¬ 
stallato senza fornire ulteriori spie¬ 
gazioni. Dopo vari tentativi andati 
a vuoto ho cercato un modo per 
non installarlo (mi trovo benissimo 
con Firefox), ma sembra che l'ag¬ 
giornamento sia obbligatorio per¬ 
ché il setup viene riproposto a 
ogni riavvio del Pc. Come posso 
uscire dall'impasse? L'aggiorna¬ 
mento di Internet Explorer 7 è 
davvero necessario perché potreb¬ 
be impedire altri aggiornamenti 
critici? Preciso che il mio Pc è re¬ 
golarmente aggiornato, come pure 


l’antivirus e il firewall, e non è af¬ 
flitto da altri malfunzionamenti. 

Riccardo Cossu, via Internet 

Il problema descritto può verificar¬ 
si se le autorizzazioni per una o 
più sottochiavi del Registro di con¬ 
figurazione sono protette contro la 
modifica oppure se la stessa ope¬ 
razione è stata eseguita per alcuni 
file di sistema. Se il setup di Inter¬ 
net Explorer 7 non riesce a modifi¬ 
care gueste chiavi o a sostituire i 
file in questione, l'installazione 
non è portata a termine in modo 
corretto ed è ripetuta a ogni riav¬ 
vio. Un altro caso che può genera¬ 
re lo stesso comportamento è se il 
pacchetto d'installazione di Inter¬ 
net Explorer 7 non passa la certifi¬ 
cazione da parte del sistema ope¬ 
rativo. Microsoft ha approntato 
una serie di procedure che risolvo¬ 
no la maggior parte di queste ano¬ 
malie. La prima cosa da controlla¬ 
re è che nel sistema non siano atti¬ 
vi programmi antivirus e anti- 
spyware durante l'installazione 



In alcune configurazioni software, 
l'installazione di Internet Explorer 7 
può non andare a buon fine e 
richiedere l'intervento dell'utente per 
eliminare alcune incompatibilità. 


del browser. In caso contrario, è 
necessario disabilitarli tempora¬ 
neamente. Per esempio, se si in¬ 
stalla IE7 in un sistema in cui è 
presente SpySweeper di Webroot 
è necessario disattivare la scher¬ 
matura Elijack. Per ulteriori infor¬ 
mazioni sulle modalità di esecu¬ 
zione di questa operazione si veda 


Nero Burning Rom 7.7.5.1 

H o scaricato la versione 7.7.5 .1 della suite Nero Bur¬ 
ning Rom dal sito di Ahead, ma durante l'installazio¬ 
ne l'antivirus BitDefender v.10 ha segnalato la presenza 
del virus Win32.Im.Licat. Il problema sarebbe collegato a 
tre file con estensione .Ax contenuti in un archivio .Cab. 
Ho immediatamente bloccato l'operazione ed eseguito 
una scansione completa del sistema. Come mai un pro¬ 
duttore come Ahead non ha verificato i file prima di ren¬ 
derli disponibili per il download? 

Lettera firmata, via Internet 

La presenza di codice virale nella build 7.7.5.1 di Nero Bur¬ 
ning Rom è stata riportata da molti utenti nei forum di di¬ 
scussione sulla Rete. Ahead ha prontamente diffuso un co¬ 
municato in cui afferma che il 
software di masterizzazione utilizza 
nuovi metodi per visualizzare imma- 


Alcuni software per la sicurezza 
informatica rilevano la presenza di 
spyware nei file che compongono la 
barra di ricerca aggiuntiva inclusa 
nella versione 7.7.5.1 di Nero 
Burning Rom. Poiché si tratta di un 
componente opzionale, l'utente ha 
la facoltà di non installarlo. 


e cavalli di Troia 

gini e filmati, implementati per conformarsi a Windows Vi¬ 
sta. Poiché queste tecnologie erano sconosciute ai produtto¬ 
ri di software antivirus, durante la scansione potevano esse¬ 
re visualizzati avvisi di infezione. Nei giorni immediatamen¬ 
te successivi al rilascio della nuova versione di Nero Bur¬ 
ning Rom 7.7.5.1, queste tecniche sono poi state esaminate e 
catalogate come inoffensive. Sarà quindi sufficiente aggior¬ 
nare i file di definizione dei programmi antivirus per veder 
scomparire le segnalazioni d’infezione. Allo stesso modo, 
anche alcuni avvisi relativi alla presenza di spyware e 
malware che apparivano in seguito alla scansione con Ad- 
Aware e Spybot Search & Destroy sono stati corretti. Un co¬ 
municato ufficiale da parte di Ahead è stato pubblicato al¬ 
l'indirizzo www.nero.com/nero7/eng/ virus_threat.html. Si 
tratta quindi di falsi positivi, a parte un 
caso specifico. Nero Burning Rom pre¬ 
vede l'installazione di una nuova bar¬ 
ra di ricerca e alcuni antivirus hanno 
segnalato che contiene un cavallo di 
Troia. Questo software non fa diretta- 
mente parte del pacchetto ed è fornito 
come componente aggiuntivo gratui¬ 
to, pur essendo integrato nell'archivio 
del programma di Ahead. L'utente ha 
però la facoltà di non installarlo in fase 
di setup del programma. 
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la pagina http://support.webroot. 
com/ics/suppoit/defa ult. asp ?dep- 
tID=776&task=knowledge&que- 
stionID=2661. Funzionalità simili 
sono integrate anche in altre sui¬ 
te di sicurezza informatica, per 
cui è necessario consultare la re¬ 
lativa documentazione per cono¬ 
scere le modalità di disabilitazio¬ 
ne specifiche. 

Il secondo passo è verificare se vi 
siano impedimenti all'aggiorna¬ 
mento del Registro di configurazio¬ 
ne. Per questo è necessario aprire 
il file di testo C:\Winnt\Ie7.log con 
il Blocco note di Windows. Sposta¬ 
tevi alla fine del file e nel menu 
Modifica selezionate Trova e inse¬ 
rite la stringa “Key is stili unwrì- 
teable", eseguendo una ricerca a 
ritroso. Se la stringa fosse trovata, 
dopo la parola "unwriteable" sarà 
indicata la chiave affetta dal pro¬ 
blema. Procedete quindi a reimpo¬ 
stare le autorizzazioni del Registro 
di configurazione per la sottochia¬ 
ve: eseguire l'editor del Registro 
(Regedit.exe), selezionate la chia¬ 
ve col tasto destro del mouse e fate 
clic su Autorizzazioni nel menu 
Modifica. Bisogna prestare atten¬ 
zione perché nel file Ie7.log sono 
utilizzate alcune abbreviazioni 
convenzionali: Hkcr sta per 
Hkey_Classes_Root, Hklm indica 
Hkey_Local_Machine e Hkcu va 
letto come Hkey_Current_User. 
Nella casella Utenti e gruppi fate 
clic su Administrators e in Autoriz¬ 
zazioni per Administrators assicu¬ 
ratevi che sia presente il segno di 
spunta su Consenti in corrispon¬ 
denza di Controllo completo e In 
lettura. Verificate quindi che non 
sia presente il segno di spunta re¬ 
lativo alla voce Nega per nessun 
utente o gruppo. 

Completata l'operazione per tutte 
le chiavi segnalate nel file Ie7.log 
chiudete l'editor del Registro: con 
questa operazione le modifiche sa¬ 
ranno rese permanenti. Al termine 
riavviate il sistema e tentate nuo¬ 
vamente l'installazione di Internet 
Explorer 7. Se l'operazione non 
fosse ancora portata a buon fine 
consultate nuovamente il file 
Ie7.log e verificate la presenza di 
altre chiavi non modificabili. Ap¬ 


plicate la stessa procedura descrit¬ 
ta sopra a quelle trovate. Questa 
operazione va ripetuta finché non 
vengono segnalate nuove chiavi 
nel file Ie7.log. Se anche dopo 
questo l'installazione di Internet 
Explorer 7 non fosse portata a ter¬ 


mine, si dovrebbe verificare se vi 
sia un problema che impedisce il 
backup o l’aggiornamento dei file. 
Aprite nuovamente il file Ie7.log e 
cercate la stringa “ ArchiveFileFo- 
rUninstall:ArchiveSingleFile Can- 
celled" , sempre selezionando la ri- 


Processori dual core e video editing 

M i interesso di montaggio video e vorrei acquistare un nuovo Pc, ma non 
ho le idee chiare sulla scelta delle componenti. Utilizzando Pinnacle 
Studio o Adobe Premiere, i tempi di rendering con il mio attuale Pentium 4 a 
1,5 GHz e 512 MByfe di Ram sono oltre 5/6 volte la durata del video. Da al¬ 
cuni vostri articoli sui processori dual core mi è sembrato di capire che fun¬ 
zionano al 50% se il programma non è multithreaded. In pratica, avrei o no 
vantaggi concreti rinnovando l'hardware? In futuro questi programmi po¬ 
tranno sfruttare completamente le Cpu multicore? Quali caratteristiche idea¬ 
li dovrebbero avere le altre componenti del computer? 

Eugenio Bonacorsi, via Internet 


È corretto affermare che i pro¬ 
cessori dual core richiedono 
software specificamente pro¬ 
gettato per sfruttare tutta la lo¬ 
ro potenza di calcolo, ma non è 
vero che non sia possibile be¬ 
neficiare delle loro caratteristi¬ 
che avanzate anche con appli¬ 
cativi “monolitici''. Anche in 
caso d'impiego di un singolo 
core da parte di un program¬ 
ma, il secondo nucleo resta a 
disposizione del sistema ope¬ 
rativo per tutte le operazioni di 
gestione ordinaria. Ciò in¬ 
fluenza in misura sensibile i 
tempi di risposta della macchi¬ 
na che, seppur con un core im¬ 
pegnato da un applicativo 
molto pesante, rimarrà pienamente utilizzabile per altri scopi. Sarà possibile, 
per esempio, eseguire una codifica Mpeg-2 o Mpeg-4 e contemporaneamente 
continuare a navigare senza rallentamenti. Quindi, anche nel caso peggiore 
(l'utilizzo di un programma non multithreaded), la velocità di esecuzione di 
un processore dual core sarà almeno pari a quella del processore single core 
di pari frequenza. Nel caso ottimale, invece (se il programma riesce a divi¬ 
dere le proprie elaborazioni in maniera equa tra i due core), i tempi di elabo¬ 
razione risulteranno dimezzati. Ricordiamo inoltre che i nuovi processori a 
doppio core, oltre alle due unità di elaborazione integrate nello stesso packa¬ 
ge hanno un'architettura più avanzata rispetto alle generazioni precedenti. 
Per questo motivo, per esempio, un processore Intel Core 2 Duo è più perfor- 
mante di un Pentium 4 di pari frequenza, anche utilizzando solo uno dei due 
nuclei. Nonostante il supporto si trovi ancora nella fase iniziale, tutti i pro¬ 
duttori di programmi di video editing stanno ottimizzando le applicazioni in 
funzione dei processori con core multiplo. Entro breve tempo si potrà ap¬ 
prezzare maggiormente la differenza nelle prestazioni tra sistemi dual core e 
single core nell'uso di questi applicativi. 



I software di video editing trarranno grande 
beneficio dalle Cpu multicore perché gli 
algoritmi di codifica Mpeg si prestano 
all'elaborazione multithreaded. 
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cerca con l'ordinamento a ritroso. 
La presenza di questa stringa indi¬ 
ca un problema che impedisce di 
archiviare un file della versione 
precedente del browser, necessa¬ 
rio in caso di disinstallazione di 
IE7. In caso positivo, reimpostate 
le autorizzazioni per il file Vgx.dll: 
nel menu di Avvio selezionate la 
voce Esegui e digitate il comando: 


Echo Yl Cacls “%Commonprogram 
files%\Microsoft SharedWgxW/gx.DII” /P 
Builtin\Users:R “BuilMPower Users:C” Buil- 
tin\Administrators:F “Nt Authority\System:F” 


per Windows XP. 

Se invece si sta utilizzando Win¬ 
dows 2003 Server il comando è 


Echo Yl Cacls “%Commonprogram 
files%\Microsoft SharedWgxW/gx.DII” /P 
Builtin\Users:R “Builtin\Power Users:C” Buil- 
tin\Administrators:F “Nt Authority\System:F” 
“Nt Authority\Terminal Server User:C”. 


Dopo questa operazione riavviate 
e tentate nuovamente l'installazio¬ 
ne del browser. Se il problema 
persistesse, potrebbe essere ne¬ 
cessario verificare l'efficienza del 
servizio di crittografia. Per ulterio¬ 
ri informazioni su questa operazio¬ 
ne si faccia riferimento all'articolo 
http://suppoit.micTosoft.eom/kb/8 
22798 della Knowledge Base di 
Microsoft. Se il messaggio d'errore 
relativo all’impossibilità di com¬ 
pletare l'installazione continuasse 
a essere visualizzato anche dopo 
aver eseguito tutta la procedura 
spiegata nell'articolo citato, è pro¬ 
babile che il pacchetto di installa¬ 
zione di Internet Explorer 7 scari¬ 
cato sia danneggiato. Occorrerà 
eseguire il download manualmen¬ 
te dalla pagina web www.micro- 
soft.com/italy/windows/ie/down- 
loads/default.mspx. Microsoft con¬ 
tinua a tenere traccia di tutti i pro¬ 
blemi incontrati dai propri utenti, 
durante e successivamente all’in¬ 
stallazione della nuova versione di 
Internet Explorer. Un compendio 
di queste informazioni viene conti¬ 
nuamente aggiornato ed è accessi¬ 
bile alLindirizzo www.microsoft. 
com/i taly/ win do ws/ie/supp ort/ 
default.mspx. Consigliamo quindi 


di visitare questa pagina per otte¬ 
nere maggiori informazioni. 

Antivirus Avg Free 
e il trojan Flooder.ake 

U tilizzo l'antiviius Avg Free e 
l'ho sempre reputato un ottimo 
prodotto. Ieri ho eseguito l'aggior¬ 
namento dei file di definizione dei 
virus e ho lanciato una scansione 
totale del disco fisso. Il programma 
ha rilevato la presenza del trojan 
Flooder.ake in due file, entrambi 
con nome Winlogon.exe, e la pro¬ 
cedura guidata mi ha informato di 
aver eliminato la minaccia dal siste¬ 
ma. Durante il riavvio del compu¬ 
ter, però, si è verificato un improv¬ 
viso reset del sistema, che si è ripe¬ 
tuto più e più volte senza dare la 
possibilità di intervenire. Sono riu¬ 
scito a lanciare Windows solo in 
modalità provvisoria. Eseguendo 
una ricerca in Rete con un altro Pc 
ho visto che intorno a Flooder.ake 
c'è molta confusione. Avete qual¬ 
che informazione attendibile? 

Lettera firmata, via Internet 

Il servizio di assistenza tecnica di 
Grisoft, produttore dell'antivirus 
Avg, ha prontamente studiato il 
problema e pubblicato una proce¬ 
dura per risolverlo. 

Il malfunzionamento è causato da 
un falso positivo che si verifica con 
una particolare versione del file 
Winlogon.exe. Questo file è effetti¬ 
vamente un componente di sistema 
di Windows XP e la sua rimozione 
impedisce l'avvio del computer. 
L'errore nei file di definizione è sta¬ 
to immediatamente corretto, ma 
molti utenti si sono trovati con il Pc 
destabilizzato prima del rilascio 



della nuova versione attraverso il 
meccanismo di aggiornamento au¬ 
tomatico. La procedura per risolve¬ 
re l'anomalia è la seguente: 

• Lanciare Windows in modalità 
provvisoria premendo il tasto fun¬ 
zione F8 durante l'avvio, selezio¬ 
nando la relativa voce nel menu 
successivo. 

• Aprire il prompt dei comandi, 
raggiungere la cartella C:\Win- 
dows\System32\Drivers e rinomi¬ 
nare i file Avgclean.sys e Avgr- 
sxp.sys rispettivamente in Avg- 
clean.sy_ e Avgrsxp.sy_ per impe¬ 
dire che l'antivirus elimini nuova¬ 
mente il file Winlogon.exe. 

• Lanciare Avg Free e ripristinate il 
file Winlogon.exe dalla Virus Vault. 

• Avviare l'editor del Registro Re- 
gedit.exe e raggiungere la chiave 
Hkey_Local_Machine \System \ Cur- 
rentcontrolset\Services\Avgclean. 

• Cancellare il valore "_ delete" 

nella finestra a destra. 

• Riavviare Windows in modalità 
normale. La procedura di carica¬ 
mento dovrebbe ora essere com¬ 
pletata senza altri problemi. 

• Aprire la finestra di Avg Test 
Center ed eseguire l'aggiornamen¬ 
to dei file di definizione. 

• Rinominare i file Avgclean.sy_ 
e Avgrsxp.sy_ con i loro nomi ori¬ 
ginali. 

• Riavviare il Pc per ripristinare la 
protezione residente del program¬ 
ma antivirus ed eseguire una scan¬ 
sione completa del disco fisso per 



AVG 


Sftcurity Ulta* 




Scan Computer 



V 


Scan Sclected Area» 
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Check fot Updates 
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Un caso di falso positivo 
segnalato dal software 
antivirus Avg può indurre a 
mettere in quarantena il file 
di sistema Winlogon.exe. È 
necessario ripristinare 
questo file dalla sezione 
Virus Vault del Test Center 
del programma. 
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Symantec Ghost e periferiche Serial Ata 


H o assemblato un computer con i seguenti compo¬ 
nenti: scheda madre Asus P5W DH Deluxe, scheda 
grafica Asus EAX1600 Pro, disco fisso Seagate 
ST380013AS da 80 GByte con sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional SP2, due dischi Serial Ata Maxtor 
6V320FO per backup e archiviazione dati, scheda Pei 
per porta parallela, modem US Robotics 56K esterno. 
Dopo aver installato alcuni programmi ho provato a cat¬ 
turare l'immagine del disco C: con Drive Image e Ghost. 
Un messaggio d'errore mi ha informato che si era verifi¬ 
cato uno stock overflow, suggerendo di variare alcuni 
parametri per risolvere il problema. Quale può essere la 
causa e quale l'eventuale rimedio? 

Aldo Beghelli, via Internet 

Il malfunzionamento potrebbe dipendere dal fatto che 
tutte le memorie di massa del sistema sono di tipo Serial 
Ata. Nella Knowledge Base di Symantec sono pubblica¬ 
ti alcuni articoli che evidenziano possibili incompatibi¬ 
lità con alcune versioni di Ghost. Il problema può pre¬ 
sentarsi in particolare con i chipset Intel i865 e successi¬ 
vi e per risolverlo è necessario utilizzare almeno la ver¬ 
sione 2003 di Ghost, aggiornandola attraverso il servizio 


LiveUpdate di Symantec. Dopo aver eseguito questa 
operazione sarà possibile lanciare il programma utiliz¬ 
zando l'opzione - fni se nel sistema sono presenti dischi 
in standard Ata seriale e parallelo, mentre l'opzione 
-noide deve essere utilizzata in caso di sole unità S-Ata. 
Queste opzioni forzano Ghost a utilizzare le funzioni del 
Bios per accedere ai dispositivi, aggirando le incompati¬ 
bilità con periferiche non disponibili nel momento in cui 
il programma è stato sviluppato. Un altro conflitto simi¬ 
le, che non riguarda il caso specifico del lettore ma che 
riportiamo per completezza, può presentarsi quando nel 
sistema è presente un adattatore ethernet Broadcom per 
reti Gigabit. In questo caso, per la soluzione del proble¬ 
ma è necessario aggiornare i driver utilizzati da Ghost a 
livello Dos. I driver necessari sono disponibili all'indiriz¬ 
zo www.broadcom.com/drivers/downloaddrivers.php. È 
inoltre consigliabile verificare le impostazioni relative 
agli Irq dell'adattatore di rete Broadcom. Nel caso in cui 
questo condividesse l'interrupt con le porte Usb si do¬ 
vrebbe modificare la configurazione in modo manuale. 
Infine, se il problema persistesse, si dovrebbero utilizza¬ 
re le seguenti opzioni da linea di comando: -Ws -Wd 
-Ntc -Fni -Ffx. 


accertarsi che non siano stati ripri¬ 
stinati file infetti dalla Virus Vault. 
Il problema descritto era sfuggito 
agli sviluppatori di Avg perché li¬ 
mitato ai soli computer che stanno 
utilizzando Windows XP nella sua 
versione originale, priva sia del 
Service Pack 1 sia del Service 
Pack 2. 

Errore in Svchost.exe 
e Netapi32.dll 

H o un Pc composto da un pro¬ 
cessore AMD Athlon XP 
2200+, scheda madre Asus A7V8X- 
X e Windows XP Professional SP2. 
Ultimamente, senza aver installato 
nuovi programmi, dopo pochi mi¬ 
nuti dall'accensione del sistema 
una finestra pop-up segnala un er¬ 
rore in "Generic host process for 
Win32 Services", con successivo er¬ 
rore di applicazione del processo 
Svchost.exe. Dal Visualizzatore 
eventi risulta che il modulo che ha 
provocato l'errore è stato Neta- 
pi32.dll e una conseguenza è il 
mancato riconoscimento della 
scheda audio integrata. Ho scarica¬ 


to e installato i driver aggiornati dal 
sito di Asus, ma il problema persi¬ 
ste. Come posso risolverlo? 

Giorgio Conta, via Internet 

Gli errori descritti dal lettore po¬ 
trebbero essere le conseguenze di 
una vulnerabilità del sistema opera¬ 
tivo. Microsoft, con il bollettino 
MS06-040 pubblicato lo scorso me¬ 
se di agosto, ha segnalato un pro¬ 
blema di sicurezza che potrebbe 
condurre all'esecuzione di codice 
pirata tramite il server Services. 
Questa vulnerabilità può essere uti¬ 
lizzata dagli hacker inviando pac- 


Alcune vulnerabilità di Windows 
XP si manifestano come errori nel 
servizio Svchost.exe. 
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chetti appositamente modificati alle 
porte Tcp 139 e 445, normalmente 
utilizzate per servizi di rete come 
Smb, Rpc (Remote procedure cali) 
over Smb, Dfs ( Distributed file Sy¬ 
stem) e in pratica in tutte le opera¬ 
zioni di condivisione di file e stam¬ 
panti. Le pagine che descrivono i 
dettagli della vulnerabilità sono di¬ 
sponibili all'indirizzo www.micro- 
soft. com/techn e t/securi ty/b ulletin/ 
MS06-040.mspx. Gli aggiornamenti 
per risolvere questo e altri problemi 
di sicurezza sono scaricabili da 
www.microsoft. com/a thome/secu- 
rity/update/bulletins/200608.mspx, 
oltre che attraverso il servizio Win¬ 
dows Update. 

Se l’errore si presentasse con una 
frequenza tale da impedire l'in¬ 
stallazione degli aggiornamenti 
sarà possibile aggirare il problema 
con l'installazione, anche solo 
temporanea, di un firewall che 
blocchi il traffico in ingresso sulle 
due porte indicate. Ciò è ottenibile 
anche con l'utilità Icf (Internet 
connection firewall) di Windows 
XP, attivabile dall'applet Rete del 
Pannello di controllo. 
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